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PROTOCOLLO D'I;-.JTESA TRA LA REGIONE LAZIO, LA PROVINCIA DI 
FROSINONE, L-\ PROVINCL-\ DI LHINA, LA PROVINCIA DI RIETI, L-\ 
PROVINCIA DI RO.l\1.A, LI\ PROVINCIA DI VITERBO, IL COMU;-.JE DI ROMA, 
FERROVIE DELLO STATO E RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA PER 
L'ATTUAZIONE DI UN PROGEITO t.:NITARIO E I;-.JTEGRATO DI RETE 
FERROVIARL-\ REGIONALE E \1.ETROPOLITANA DA REALIZZARE E:--JTRO IL 
2015 
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Visca la Delibera deUa G1unra Regionale del Lazio n. del ..... 

Vista la Delibera ...... . deUa Provincia di Frosinone n. del .... . 

\'isca la Delibera .. ..... deUa Provincia di Latina n. del ..... 

Yista la Delibera ....... della PrO\·incia di Rieci n. del ..... 

Visca la Delibera ....... deUa Provincia di Roma n. del ..... 

Visca la Delibera ....... della Provincia di Vicerbo n. del ..... 

Visca la Delibera ........ del Comune di Roma n. del .. 

La Regione Lazio ............................ : .......................... . 

La Pro\o·incia di Frosinone ............................... ..................... . 

La Provincia di T ... aòna .... ............................................... .. 

La Provincia di Rieci ................................................... .. 

La Provincia di Roma ............................. ....................... . 

La Provincia di Viterbo .. .................................................. . 

Il Comune di Ro ma, rappresentaco da ....................... .. 

Ferrovie dello Stato S.p.A. .... . .. ... ............. .. 

Rece Ferrovi"<ia Italiana S.p.A .......................................................... . 

PREMESSO 

+ Che in data 16 luglio 1998 è intervenuto tra il Ministero dei Trasporti e deUa Navigazione, la 
Regione Laz1o, il Comune di Roma ed Ferrovie dello Stato - Società di Trasporti e Servizi per 
Az1om un Accordo Preliminare sul l'odo Ferroviario di Roma, da formalizzare mediante 
successhro Accordo di Programma. finnlizz_a:to alPatcivazione delle in.iziative necessarie per 
l'accelerazione degli intervenci ed il coordinamemo deUe attività delle diverse amministrazioni 
riguardo a tre ambici di interesse: inte~·emi per il Giubileo dell'anno 2000, complecamenco degli 
mtervenu ferro<·~ar~ fino al 2003, r~qualificazione e valorizzazione deUe aree di stazione; 



+ che in data 8 marzo 2000 i: stato sottoscritto un Accordo di Programma ex art. 27 della legge 
l42/1990sul Nodo ferroviario di Roma tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione, la 
Regione Lnio, la Provincia di Roma ed il Comune di Roma finalizzato ad approvare l'Accordo­
Quadro tra gli stessi soggetti ed Ferro,'Ìe dello Scato- Socieci di Trasporti e Servizi per Azioni 
contenenre sia il Programma esecutivo di n. 88 intervento infrastn•tturali articolati in tre bienni 
(dal 1999 al 2~) sia l'elenco delle fermate di nuova previsione o oggetto di adeguamento, sia il 
Programma degli inten,enti di riqualificazione e valorizzazione delle aree ferrm·iarie oggetto di 
dismissione; 

+ che con la firma dell'Accordo-Quadro del marzo 2000 è proseguita la complessa operazione di 
potenziamenco e ammodernamento del trasporto urbàno su ferro, ruttora in atto e nota come 
"cura del ferro", volta a realizzare un piano integrato, in cui tutte le reti del trasporto pubblico 
(ferrov1e, metropolitane, bus e tram) siano pianificare valutandone i ruoli specifici sotto il profilo 
urbanistico e trasponiscico, all'interno di un progetco unitario; 

+ che nel giugno-luglio 2001 Ferrovie dello Stato - Socicci di Trasporti e Servizi per Azioni, ha 
portato a tennine il progetto di riassetto sociecario all'esito del quale ha cambiato denominazione 
m Rete FerroYiaria Icaliana, in sigla RFI S.p.A. ed è divenuta, unitameme a Trenitalia S.p.A., 
società totalmenre controllata dalla holding Ferrovie delio Stato S.p.A. 

+ che la stessa Regione Lazio nel novembre 2003 ba sottoscntto con R.F.I. S.p .. -\. un "Accordo· 
Quadro per gli interventi e gli investimenti sulla rete ferro,·iaria regionale" con il quale, oltre a 
registrare e prendere atto dei ritardi e delle inadempienze rispetto alle previsioni dell'"-'.ccordo­
Quadro del 2000, si sono modificati alcuni obie<tivi relativamence alle linee FR4 ed FR6 nella 
tratta Casilina-Ciampino, si è spostato al 2008 il completamento del raddoppio della linea FR2 
Roma-Guidonia e si è a'-viata la progettazione di interventi non finanziaci da ultimare dopo il 
2008 come i raddoppi della linea FR3 da Cesano a Bracciano, della linea FR8 da Campoleone a 
Nettuno o finanziati in parte come la Gronda merci e la chiusura dell'anello d1 cinrura nord di 
Roma; 

+ che la Provincia di Roma, in relazione alle sue competenze ex-lege Regione Lazio n. 38/1999 sta 
ultimando la redazione del Piano Territoriale Generale Provinciale (PTPG) con l'obiettivo di 
definire anche in materia di mobilità sia le "Disposizioni strutturali", volte a definire il Quadro 
delle azioni strategiche ovvero, nel caso specifico, il disegno strutturale de!le reti anche 
ferroviane 10 rapporto ai più generai! obiettivi dt asseno rerriror1ale con orizzonte temporale 
2015, sia le "Disposizioni Pwgrammaticbe", volte a defimre gli interventi sul sistema delle 
infrastrutture, a specificare i relativi tempi, modalità e prioriù di attuazione noncbè a stimare le 
risorse pubbliche necessarie; 

+ che la Provincia di Roma sta ultimando, tenendo conto delle linee guida del piano regionale 
della mobilità dei trasporti e della logistica (P!UviTL) all'esame del Consiglio Regionale dci Lazio, 
la redazione del P1ano di bacino per assicurare la mobilità nell'ambito del territorio provinciale, 
con l'obiettivo di definire nel breve periodo l'assetto e il coordinamento delle infrastrutture e dei 
servizi di trasporto di interesse dell'area metropolitana di Roma; 

+ che la Provincia di Rieti ba adottato, in data 22/12/2005 con Delibera di Consiglio Provinciale 
n• 60, il PTPG con l'obiettivo di definire, anche in materia di mobilità, il riordino delle politiche 
relative all'accessibilità attraverso il potenziamento delle tratte dell'atruale linea ferro,·iaria Roma 
- Terni - Rieti, delle tratte della FR l, della realizzazione delia ferro'-ia Passo Co rese - Osteria 
Nuova- Rieti, dell'ammodernamenco della Salaria e delle principali direttrici stradali ,-erso l'area 
metropolitana. 

+ che la Provincia di Latina si propone di ""~are una politica di riassetto dei sistemi della viabilità, 
dei collegamenti fe.rroviari e della portualità, in particolare attraverso la definizione di nuove 
linee di collegamento ferroviario e metropolitano. 
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+ che il nuovo Piano Regolatore Generale del Comune di Roma, adonato dal Consiglio Comunale 
Ùl data 19/20 marzo 2003 con Delibera n. 33, ha assunto fra le sue opzioni di carattere 
strategico la dimensione metropolitana, il principio della sostenibilità e il sistema integrato del 
trasporto su ferro come struttura portante del11 mobiliL1 nel quadro dj una strena integrazione 
fra politiche dell'uso dei suoli e politiche della mobilità; 

+ che in tale ambito il nuovo PRG del Comune di Roma ha recepito integralmente i contenuti 
dell'Accordo-Quadro dell'8 marzo 2000, ha attribuito un ruolo importante alla rete ferroviaria 
p revista da tale Accordo anche in ambito urbano e metropolitano prevedendo la localizzazione 
di nuovi pesi insediativi in corrispondenza delle smzioni ferroviarie, la realiz.zazione di numerosi 
nodi di scambio fra rete FR e reti della metropolitana e dei Corridoi riservati al trasporto urbano 
e un complesso di 23 nuove fermate a servizio dei tessuti esisrenci e di nuova p.cevisione; 

+ che a tali previsioni urbanistiche, la cui attuazione si colloca negli scenari compresi entro l'anno 
2015 e alla relativa domanda di trasporto, è necessario raccordare le decisioni relati,•e alla 
pianific.1.zione e programmazione attuativa in maceria di mfrasuutture e servizi di trasporto 
ferro,•iat1o e delle linee della metropolitana che sin da ora, in relazione alla soddisfazione della 
domanda attuale in area urbana, è necessario incrementare l'offerta dei se.J.""V·izi dedicati; 

+ che la Legge Costituzionale 3/2001, dj riforma del Titolo V della Costituzione, ha conferito alle 
Regioni la competenza esclusiva in materia di Trasporto Pubblico Locale; 

+ che la Regione Lazio sta provvedendo alla redazione del Piano Regionale della Mobilità era le cui 
linee guida il presente Protocollo trova una coerente collocazione; 

+ che è intendimento delle Parti, che sottoscrivono il presente Protocollo, realizzare gli interventi 
infrastrutrurali previsti secondo le fasi di pianificazione, di programmazione, di atruaziooe e 
provvedere alla verifica della fase dj esercizio e attivazione di eventuali progetti di 
miglioramento, monitorando congiuntamente il loro sviluppo con adeguaci strumenti di 
controllo per risolvere le eventuali criticità; 

+ che è incendimento delle Parti, definire gli interventi ferroviari ed accessori da realizzare nel 
Nodo di Roma e sulla rete regionale del Lazio all'orizzonte 2015 con due scenari temporali 
intermedi al2007 (breve termine) e al 2010 (medio termine); 

tutto ciò premesso e considerato gli Enti sottoscritcori 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ARTICOLO l 
(Premesse e Allegati) 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto i segue.nti documenti allegati: 

Allegato 1: lndividuazione degli interventi sulle infrastnttture 
Allegato 2: Piano Regolatore di Roma adottato (sistema mobilità 1:50.000) 
Allegato 3: Ipotesi dj modello di capacità 
Allegato 4: Quadro economico degli interventi 



ARTICOL0 2 
(Oggetto) 

Oggetto del presente Protocollo è la definizione degli obietriv~ delle strategie, degli interventi e degli impegni 
delle parti, finalizzati ad un Progetto unitario ed integrato di rete ferro,·iaria regionale e mecropolitana da 
completare entro il2015, ma con orizzonti intermedi al2007 e al2010. 

ARTICOL03 
(Modalità d i individuazione degli interventi) 

.>Jio scopo di individuare gli interventi infrasrrurrorali da realizzare nel nodo di Roma e sulla rete regionale del 
Laz10 necessari allo sviluppo della mobilità di interesse regionale su ferrovia, la Regione Lazio, d'intesa con le 
Province ed il Comune di Roma, procederà: 

alla quantificazione della domanda di trasporto regionale da acquisire al trasporto ferroviario; 
alla definizione del modello e dei programmi d'esercizio dei scf\~zi ferroviari in grado di soddisfare L1 
domanda definita. 

La Regione Lazio, una ,-olta definito il programma d'esercizio, procederà d'incesa con RFI alla individuazione 
degli interventi sulla rete necessari all'attuazione di detto programma. 

ARTICOL04 
(Obiettivi e principi di carattere generale) 

La Regione Lazio, le Province e Comune di Roma, concordano che gli interventi infrastrutturali da realizzare 
nel nodo di Roma e sulla rete regionale, di cui al precedente art. 2, dovranno rispondere ai seguenti obbiertivi 
e principi di carnrrere generale. 
A cale proposito, si precisa che gli elementi caratterizzanti il servizio ferroviario vengono di seguito elencati 
per definire i livelli di capacitli e le condizioni di utilizzo della rete che gli interventi infrastrurrorali predetti 
de\•ono assicurare. 
Gli obiertivi e i principi generali cui si ispirerà la Regione Lazio nella esecuzione delle attività di cui al 
precedente arr.3 sono i seguenti: 

l. Separazione dei servizi ferroviari regionali su linee specializzate, curando l'intermodalità e l'accessibilità a 
detti servizi con i bus del servizio pubblico, i servizi ferroviari di lunga pcrcorrenza, i servizi aerei e le 
autovetture private, attraverso: 

a. l'individuazione della rete ferroviaria dedicata ai servizi Fl\1/ FR; 
b. il completamento delle linee di penetrazione dedicare ai servizi di lunga percorrenza, veloci e 

tradizionali, integrate con importanti punti di interconnessione (fiburtina, Ostiense e Termini) 
con il sistema R.f/FR; 

c. la realizzazione di infrastrutture principalmente dedicare alle merci (linea di gronda), integrata 
funzionalmente al sistema di intcrporti e piattaforme logisticbe opportunamente posizionate 
rispetto al territorio e alle infrastrunure ferroviarie~ 

d. il rafforzamento delle infrasuurrure d1 collegamento co11 il sistema aeroportuale (Fiumicino e 

Ciampino - collegamento meccanizzaro con Aerostazione) e con quello portuale (Gaeta - Formia, 
Anzio, Fiumicino e Civitavecchia). 

2. Caratterizzazione del se:rrizio con i seguenti elementi distinti,·i: 

a. Accentuazione del MODELLO DEI PASSANTI ORBITAL! caratterizzato da: 

• 

• 

sen.·izj ferroviari con origini e destinazioni nelfarea urbana metropolitana e regionale 
e transito su archi dell'ANEUO DI CINTURA tangenziale all'area centrale di 
Roma; 

differenzi'2ione, sopratrutto nell'ora di punta, dell'offerta di treni passanti regionali e 

creni passanti metropolitani con diverse tipologie di fermate ed evenruali rorrure di 
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carko rispetto a stazioni Porta (treni mettopolitani, treni regionali, tteni re.gionali 
espressi e diretti, treni imerregionalJ); 

• creazione di servizi urbani ad orario flessibile per soddisfare la domanda urbana di 
Roma anche in funzione delle nuove fermate pre,•iste o in appoggio alle rotmre di 
carico nclle stazioni di Porra; 

• anello di cinmra inteso come sistema continuo di NODI DI CORRISPONDENZA 
fra le varie linee FM/FR e fra queste, le quattro linee della metropolitana romana 
(A,B,C e D) cd i servizi a lunga percorrenza; 

• ridefiniz1one del ruolo della stnione Termini rispetto al trasporto locale; 

b. Il MODELLO DI ESERCIZIO da dimensionare in rapporto alla domanda individuata, sarà 
caratterizzato da: 

• un ORARIO COORDINATO E CADEt'IZATO per frequenze non inferiot-i a 15 
minuti; 

• estensione all'intera giornata; 
• inrensificazione nelle ore di punra con inserimenti ad intervalli sottomultipli (passaggi 

con frequenze doppie risperco aU'assetto base); 
• te1npi di attesa massimi costanti; 
• simmetricità, mncmonicità, cadenzamento e coincidenz~ dei servizi m apposite 

stazioni di scambio; 

c. miglioramento degli STANDARD DI SERVIZIO caratterizzati da: 
• chiarezza dell'informazione al pubblico; 
• elevati standard di pulizia, comfort e sicurezza_; 
• identificabilità (standard costanti di comunicazione, logo, colori etc:); 
• vigilanza (con modaliri\ e competenze da individuars0 
• accessibilità alle persone diversamente abili; 

3. Sviluppo e rofforzamento dd sistema dei punti di lntermodalicà: 
~- Interconne.ssionc c coordinamento degli orari del servizio FM/FR con quelli della rete regionale 

del ll"llsporto collettivo su gomma (COTRAL) in appositi NODI DI ARROCCAMENTO 
nell'area metropolitana e nella Regione; 

b. Inrerconnessione con le stazioni delle linee della metropolitana di Roma lungo l'anello di cintura e 
ove possibile in nodi più es temi (NODI DI CORRISPONDENZA); 

c. Interconnessione con il sistema dei "Corridoi del trasporto urbano di superficie", con le altre reti 
bus di adduzione-distribuzione e con il trasporto individuale (ST1\.ZIONI SUBURBANE - nodi 
di scambio gomma-ferro); 

d. Miglioramento dell'accessibilità ciclo-pedonale alla rete f'M/FR attraverso un sistema diffuso di 
fem1ate negli ambiti urbani ad alra densità insediativa esistenci e previsti (STAZIONI URBANE) 
e nei cenui del territorio provlnciale~ 

e. Realizzazione di nuove stazioni e fermate individuate dagli strumenti di pianificazione territoriale 
e urbaniscica generale (PTPG e PRG) e indiv1duazione di un modello di gestione unitario. 

4. Pianificazione imegrata dell'uso del suolo e del trasporto ferroviario attraverso: 
a. integrazione fra le stazioni Fl\f/FR e Metro, gli insediamenti residenziali e i poli dello sviluppo 

terziario e produttivo (Centralità) in ambito urbano, metropolitano e regionale; 
b. rapida attuazione dei Piani di assetro urbanistico approvati delle grandi stazioni di Roma 

(Tiburcina> Ostiense, Trastevere); 
c. valorizzazione di nuove aree ferroviarie dismesse coerentemente con gli obiettivi urbanistici dei 

PRG e del PTPG e con le nuove opportunità di trasformazione urbanistica generate dai progetti 
di riqualificazione degli ambiti urbani circostanti le stazioni e di aree non più funzionali 
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nll'esercizio d'impresa. Sviluppo di procedure di ~rroazione concertata e negoziata (Progetti urbani, 
Programmi imegrati e Project • financing). Utilizzazione delle plusvalenze generate dall'attuazione 
dci programmi di promozione urbanistica come contributi al finanziamento delle infrastrutture 
ferrovtarie per trasporto pubblico. 

ARTICO LO S 

(Obiettivi d i offerta delle tracce ora rie) 

La capacità <li trasporto dell'infrastruttura, dovrà avere come obiettivo un offerta di servizi ferro,•iari 
e il relativo modello di esercizio secondo tre scenari tempomli: 2006-2007, 2008-2010 e 2011-2015, 
compatibilmence con le risorse economiche a disposizione della Regione Lnzio. 
A partire dalla firma del presente Protocollo, verrà attivato un tavolo di lavoro, coordinato dalla 
Regione Lazio, che, lavorando in tempi paralleli a quelli per lo sviluppo delle progettazioni e delle 
realizzazioni di cui agli articoli success1vi, produrrà, entro un semestre, le tabelle dell'offerta di 
"tracce" da rendere disponibili negli scenari 2008/2010 e 2011/2015, nonché ulterioti 
approfondimenti al2007. 

ARTICOLO 6 
(Impegni di RFI) 

RFI si impegna a progettare, d'intesa con la Regione Lazio, e a realizzare g~ interventi necessati al 
potenziamento dell'infrasttu ttura (nuove linee, raddoppi, raccordi, potenziamento impianti di 
stazione, impianti tecnologici etc.) in maniera da permettere il perseguimento degli obietcivi di servizio 
elencati nell'allegato 3 "Ipotesi di modello di capacità". 

In maniera analoga RFI si impegna ad aggiornare il Quadro economico degli interventi (allegato 4) 
inclusi nel presente Protocollo, evidenziando le coperture <lisponibili e i finanziamenti da reperire, 
suddivisi cipo1ogicamence in: 

• opere di potenziamento ddttinfrastrutrura finanzi::tte; 
• opere di potenziamemo dell'infrnstrutrura parziahnente finanziate; 
• opere di potenziamento delrinfrastmttura da finanziare. 

RFI si impegna a sviluppare gli interventi, sulla base dci finanziamenti disponibili, secondo le priorità 
che saranno definire dalla Regione sulla base dei risultati degli srudi d i cui all'Art. 3. e secondo gli 
orizzonti temporali di riferimento di seguito indicati. 
Poiché le operazioni sul patrimonio immobiliare connesse agli interventi di recupero funzionale e di 
tr"Sformazione urbanistica rivestono interesse strategico per il gruppo FS, il presente protocollo viene 
sottoscritto anche dalla capogruppo Ferrovie dello Stato S.p.A. per presa d'atto, fermo restando che 
gli impegni assunti nei confronti della Regione Lazio, delle Province e del Comune di Roma, gravano 
esclusivamente su RFI. 

SCENARIO DEGLI IN TERVENTI 2006-2007 

R.F.I. dichiara la proptia disponibilicl a partecipare a un confronto con la Regione Laz1o e il Governo, 
finalizzato alla individuazione della più opportuna utilizzazione delle strutture delia linea Civitavecchia­
Capranica Orte, anche con il trasferimento alla Regione Lazio. 

1. ln&asuurrura ferroviaria: Linee 

• 

• 

FRl Studio per il potenziamento deU'tnfrastrutntra mirato allo sviluppo dei servizi, con 
particolare riferimento alla tratta Fiumicino-Roma, con l'obiettivo di dar corso agli 
interventi nello scenario 2008/2010. 

FR! Progettazione definitiva, con verifica delle proposte migliorative del tracciato a 
effettuare in sede di Conferenza de1 Servizi, del prolung11mento deUa linea da Fara 
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Sabina/Passo Corese a Osteria Nuova. Opera da esegt1irsi in relazione alla dispombilicà 
dei finanziamenti della "Legge obiettivo" 

• FR2 Completamenro del raddoppio della linea da Prenestina a Lunghezza; 
• FR3- FR5 Completamento quatto binario fra Trastevere e San Pietro; 
• FR3 Avvio della progettazione del raddoppio della cracca Cesano-Bracciano. Analisi di 

factibilità per il raddoppio owero il poteoziamenco sino a Viterbo. 
• FR.t Potenziamemo della linea da Frascati, con l'attivazione del 2° binario con blocco 

conta-assi con sezione inrennedia; 
• FR8 Roma -Nettuno: studio del potenztamenco Campoleone • N ecruno. 

2. Tnfrascrutrura ferroviaria: nuove fermate e adeguamenti 

• FRl Fara Sabina - Fiumicino: Fiera di Roma; Fiumicino Porco di T raiano (da 
studiare la fattibilità), Portuense/1\Ieucci (da 
studiare la fattibilità), Zarna (da sntdiare la 
fattibilità), 

• FR2 Roma - Guidonia: 

• FR3 Roma - Cesano: 
• FR6-FR7-FR4: 

3 Eliminazione di p'Ssaggi a livello; 

4 lncermodalità: nodi di scambio 
FRl Fara Sabina- Fiumicino 

FR2 Roma - Guidonia: 
FR3 Roma - Cesano: 
FR6 Roma • Colleferro: 
Piatcaforme logisciche: 

Newton (da scudiare la fattibilità), 

Val d'Ala, Serenissima, Togliatti, La Rustica CieL;, 
Lunghezza; 
Quattro Venti; 

Stacuario e Porta Furba (da studiace la fatc.ibilità), 
Paglia n Casale (da studiare la fattibilità), Cencroni 
(da studiare la fattibilità); 

srudio del collegamento T uscolana - Pontelungo 
(mecro A) 
Serenissima, Togliatci, La Rustica GRA, Salone; 
Quactro Venti; 

T or Vergata (per quanto di compecenza); 
Stazioni RSU; 

5 Interventi ll!'baniscici grandi stazioni e aree fe.rroviarie: 
Tiburcina: atl\lare gli impegni dell'AdP2000: completare lavori Circonvallazione 

Interna fra Batteria Nomenrana e A24; realizzare nuova stazione e opere 
di infrasuutrurazione del nodo di scambio (inizio lavori gennaio 2006) 

Trastevere: avvio delle attività per l'attuazione deii'A .d.P. 2000, individuazionc delle 
fasi esecuc.ive, verifica delle cricicità consegttenti alla atl\laziooe 
urbanistica c compatibilizzazione della stessa con il piano di soscenibilità 
economica; 

Ostiense: arcuare gli interventi previsti dalla convenzione RF!-Comune di Roma 
del Settembre 2003: consegna aree cedute all'Amminiscrazione 
Comunale e cessione comparci per la realizzazione "Campidoglio Due", 
riqualificazione edifici d• stazione ed ex Air Terminai; sistemazione 
parco via ~fatteucci; alienazione comparti destinati a servizi privati e 
presentazione dei progetti per le OO.PP; 

Pigncto: avvio anività realizzati''• del nodo di scambio FRl l Metro C e srudio 
per la realizzazione dello scambio coo FR6; copertura del ''allo 
ferroviario; 

Quattro Venti: sisternazione area stazione secondo Piano di assetto approV'ato nel 2000; 

6 Interventi di recupero funzionale e di trasformazione urbanistica: 

• Nuovo progt1tmma da sviluppare in relazione alle previsioni del nuovo PRG; 
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• Sottoscrivere un "Protocollo d'Intesa" per lo sviluppo di un Piano di Assetto Generale per la 
pianificazione tubanistica delle aree ferroviarie interessate dal nuovo tracciato della Nuova 
Circonvallazione Interna, tra le quali: ambito di valorizzazione di San Lorenzo e ambito di 
valorizzazione di Tuscolaoa; 

• Sviluppo di un Piano di :\ssetto relativo all'impianto ferroviario di Roma Smistamento, 
conseguente al trasferimento al Comune di Roma entro il 31 dicembre 2010 delle aree 
ferroviarie necessarie per l'atruazione dei programmi relativi alla costruzione della linea 
Metropolitana D. Per il trasferimento delle arce dovranno essere individuati corrispettivi a 
compensazione dei valori e de1 cosci connessi anche con superfici utili edificabili concesse o 
nel medesimo ambito o in altri luoghi. 11 cusfetimento delle aree è subordinato alla 
approvazione della delocalizzazione dello scalo merci di Smistamento alla stazione di Fara 
Sabina/ Montelibretti od Comune di Montelibretti c andrà attuato secondo fasi intermedie 
di dismissione deli'nttuale scalo che dovranno garantire, comunque, il servizio n1ero attuale e 
le evenruali implementazioni in programma. 

• Sviluppo di un Piano di Assetto relativo l'area di T or di Quinto, conseguente la chiusura della 
linea di cintur> Anello nord e la tealizzazione del Nodo di Scambio. 

• Programma di rifunzionalizzazione e rccupero urbanistico delle aree degli irnpianci ferroviari 
sici in ambi[o Regione Lazio. 

• Programma di intervento rapido di migtiotamento dell'accessibilità e dei servizi nelle stazioni 
e fermate in e:.sercizio ~ 1" fase 

SCENARIO DEGLI INTERVENTI 2008-2010 

l. Infrastru[rura ferroviaria: linee 

• FR 1 Potenziameoto Fiumicino - Roma 
• FR2 Raddoppio tratta Lunghezza - Guidonia; 
• FR3 Raddoppio tratta Cesano - Bracciano; 
• FR4 Nuovo PRG di Ciampino con inclusione di Capanelle; nuovi PRG di Tuscolana e 

Casilina 
• FR8 Potenziamento e '"elocizzazione deUa tr-atta Campoleone: - N etruno; 
• Chiusura anello di Cintura nord. 

2. Infrastruttura fe~;roviari<~: nuove fermate 

• Cinrura Nord: 

• FRl Fara Sabina- Fiumicino: 
• FR2 Roma -Guidonia: 
• FR4 Roma- Frascati : 
• FRS Roma - Civie>vecch.ia: 
• FR8 Roma - Formia - N etruno 

3. Eliminazioni dei passaggi a livello; 

4. lntermodalit.'t 

Passeggeri 
• FR2/FR1/linea cintura: 
• FR2: 

Merci 

Vigna Clara, T or di Quinto, Pineto (da studiare la 
fattibilità), Farncto (da studiare la fattibilità), 
Aurelia 2 (da srudiate la fattibilità),; 
Pigneto; 
Ponte di Nona, Guidonia Collefiomo; 
Villa Senni; 
Massimina; 
Divino Amore; 

Nomentana; 

Guidonia Collefiorito (attestamento), Bagru di 
Tivoli, Ponte di Nona. 
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• Pmenziamento Centro merci Sud di Santa Palomba; 
• Centro RSU !Vhlag<ona e stazioni di trasferenza urbana RSU (A.D.P. 2000); 
• Civitav~cchia porto: nuov11. stazione mero. 

5. Inten•enti di recupero funzionale: 

• Programma di intervento rapido di miglioramento deU'accessibitità e dei servizi nelle 
stazioni e fermate in esercizio· 1A fase 

SCENARIO DEGLI INTERVENTI 2011-2015 

l. Infrastruttura ferroviAria: linee 
• Chiusura anello di Cintura sud; 
• FRl Completamento della Trana Osteria Nuova fino a Rieti in funzione delle priorità 

che verranno stabilite dalla Regione sulla base delle disponibilità fmanziarie. 

2. lnfrastrunura ferroviaria: nuove fermate 

• Cinrura sud: Vitinia, Castel Romano e Pomezia centro; 

3. Intermodalicà 

- Passeggeri 
• Cintura sud: Vitinia metro B, Castel Romano, Pomezia centro; 

-Merci 
• Nuo,•o Scalo merci : centro intenuodale dd Tevere Nord presso la stazione di Fara 

Sabina/Montelibretti nel Comune di Monrelibrerti 

La Regione Lazio si impegna a: 

ARTICOLO? 
(Impegni della Regione Lazio) 

• Ese.rcitarc: i diritti di Richiedente .A.utod:zzato per la riservazione della capacità necessaria a dare 
pratica atmazione ai modelli di esercizio proposti e posti a base della determinazione degli 
impegni di potenziamento infrasrrutrurale di RFI. 

• Assicurare la celerità delle procedure relativamente a tutte le varianti agli strumenti urbanistici, 
che si dovessero rendere necessarie .in ordine ai potenziaJnenti infrastrutru.rali, alle nuove 
realizzazioni e ai progetti di riqualificazione e valorizzazione previsti nel presente Protocollo, 
assicurandone l'approvazione, per quanto di propria competenza, qualora le stesse fossero 
compatibili con la legislazione vigente. In particolare vanno prioritariamcnte esaminati gli iter 
approvativi connessi con: 

• Chiusura linea di cinrura anello nord 
• Chiusura linea di cintura sud 
• Raddoppio Lunghezza - Guidonia 
• Piano di assetto scalo stazione Tuscolana e scalo San Lorenzo 
• Piano di assetto stazione T or di Quinto. 
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• lùcb1edere al ~!iOJStero delle Jnfrasll'Utrure e dei rrnsporti l'insenmento degli lntel'\·enn non 
completamente coperti da finanztamento negli sll'\lmena cootrattUau d1 legge e ne1 p1am d1 
pnomà ~nuali per il reperimento del rclati,·i fondi. 

ARTICOLOS 
(Impegni delle Provincie e del Comune di Roma) 

Le Province e il Comnne di Roma si impegnano a: 

• Contribllire, con il coordinamento della R<gione (vedi articolo 3), alla stima e al monitoraggio 
dell'evoluzione dei dati della domanda e dell'offerm di crasporto a scala urbana, mccropolirana e 
pro,·moale nei ..-ari onzzonn temporau, valurue l'efficacia del modello di eserciZIO e contnbutre 
alla proposta della Regione su alternaave rnigliorntive, anche di tipo gesnonale; 

La Provincia di Roma e il Comune di Roma, per quanto d1 compelenza, s'impegnano a: 

r ~ssJcurare il sostegno tecnico all'uer approvativo dt rune le '\'fanano agli strumcno urbanistici, 
garantendo la celerità delle procedure che si dovessero rendere necessarie 111 ord10e ai 
potenzimnenti in&astrutrurali, alle nuove real.tzzazioni e ai progetll di r1qualificazione e 
v:ùorizzazione previstJ nel presente Protocollo, assicurandone l'approvazione, per quanto di 
propria competenza, qualoro le stesse fossero compatibili con la legislaZIOne vigente. Ed in 
particolare: 

• Chiusura lmea di cmrura anello nord 
• Cluusura linea di cmrura sud 
• Raddoppio Lunghezza - Gwdonia 
• PiAno di assetto scalo stazione Tuscolana - scalo San Lorenzo 
• PiAno di assetto T or d1 Qumto. 

ARTICOL09 
(Ob1etU\'I secondo scenari temporali) 

Gti obiettivi di incremento della capocità di cui all'articolo 5, do,·ranno essere con<egultl secondo 
seguenti scenari temporali inrermedi io relaz1one •ll'evoluz1one delle dotazioni infrastruttura li. 

SCENARIO DEGLI OBIETTIVI 2006-2007 

!.e prmcipali dotazioni infrastrutturali •ggiuntive da rendere disponibili nel periodo saranno: 

• l'aiTio dell'esercizio della •\. \'l AC Roma- Napoh nel2006 con il ,·incolo dell'utilizz:az1one 
fino al 2007 della coppia di binan della FR2 e la liberaz1one progressiva di ctrca SO tn1cce 
giornaliere per il traspono locale sulle linee Roma • Garopmo e Ronu - Fonnia; 

• il completamento del quadrupucamen1o della tratta San Pietro - T rastevere; 
• l'attuazione degli intervenu sul PRG d1 sr•zione e sulle tecnologte; 

A fronte ddle quali sarà possibile offnre una capacità infrastrunurale tale da consenore: 
• FR 1: studio per l'aumento delle tracce; 
• FR2: aumento delle tracce sulla FR2 Roma · Guidonia; prolungamemo dell'eserCizio Cino a 

Val d'Ala; 

• 
• 

FR3 (Ostiense · Cesano) servizio cadenzato con intensificazione delle fre<JUenze; 
FR4 potenziamento servizio sulla Roma - Ciampino - Frascati: sen•izio di spola fra 
Frascati e Ciampino e sef\'izlo Prascaci - Termini con &equenza complessiva di 30'; linee 
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Albano - Termini e Velletri - Termini con frequen2a 30'; tratto Termini - Ciampino 
frequenza 15'; 

• FR7 - FR8 potenziamemo sen·izio Roma- Formia -l'ettuno . 

• 
SCENARIO DEGLI OBIETTIVI 2008-2010 

Le pnncipali variazioni inmsuutrurali da rendere disponibili nel periodo saranno: 

• Servizio a regime sulla .'.V/ .'.C Jl.lilano- Napoli (capacità ISO tieni al giorno per senso di 
marcia); 

• Nuove interconnessioni con il sistema delle linee della Metropolitana di Roma potenziato; 
• potenziamento tecnologico (segnalamento etc.) 
• nuO\·e infrastrutture (adeguamenti, ulteriori raddoppi, nuove fermate e staztoni e nodi 

scambio); 
• arcivazionc: nuovi interporo e piattaforme! logisriche, con tidefiniz.ione dei percorsi merCI 

nel nodo (Pomezia e Civitavecchia) 
• Anello cUltura nord: attivazione servizio Ostiense - Tiburtina. 

A fronte delle quali sarà possibile aumentare la capacità infrastrurturale sulle seguenti linee: 

• FR l aumento delle frequenze; 
• FR2 Roma - Guidonia: Servizio cadenzato; 
• FR3 Sel'\·izio cadenzaro fino a Bracciano; 
• FR6 Roma - Colleferro: Sen'Ìzio cadenzato con estensione fino a Frosinone; 
• FR+ Roma - Frascati. Roma- Albano e Roma- Velletri: Servizio cadenzato. Collegamento 

meccanizzato fra stazione e aeroporto di Ciampino; 
• FR i Rom• • Formia: Servizio cadenzato; 
• FR5 miglioramento collegamenti con il Porto di Civitavecchia; 
• Anello ferroviario: servizi di cintura; 

SCENARIO DEGLI OBIETTIVI 2011-2015 

• Attunione finale dello studio Fiumicino Aeroporto· Termini 
• Attivazione nuovi interporti e piattafonne logisciche, con ridefinizione dei percorsi merci 

nel nodo (Fara Sabina) 

ARTICOL010 
(Attività di monitoraggio) 

E' costituito un "Comitato di Monitotaggio", formato dai rappresentanti di tutti i firmatari del 
presente Protocollo, al quale ,.;eoe affidato il compito di controllare il rispetto dei tempi 
prograrn.mati e di segnalare con un report semestrale gli scostamenti, le cause dei ritardi, le 
difficoltà connesse con le procedure di finanziamento, l'approvazione dei progetti, la 
cancicrizzazione e la n1essa in esercizio degli interventi. 

Con riferimento agli impegni di cui al presente ProtOcollo, le Paro convengono di dar corso a tutte le 
forme di collaborazione e coordinamento necessarie per superare !e eventuali criticità~ ostacoli e 
controversie che dovessero insorgere, al fine di pervenire all'indi,·iduazione delle soluzioni adeguate a 
consentire il perseguimenco degli obiettivi oggetto del Protocollo, ovvero al fine di risolvere 
bonariamente evencuali controversie. 

:\1 fine di monitorare l'avanzamento delle attività, segrtalare e...-entua~ criticità o scostamenù rispetto a 
quanto pre>~sto, le Parti concordano di costituire un apposito Gruppo di Monitoraggio così formato: 
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o 1 rnppresentante della Regione Lazio, che lo coordina 
O 1 rappresentante di ciascuna Provincia 
o l rappresen!Jlnte del Comune di Roma 
o l rappresentante di Rete Ferroviaria Imliana S.p.--'>. 

L'attività sarà svolta tramite riunioni periodiche dai rappresentanti individuati dalle Parti, che, a 
seconda delle necessità, potranno evenrualmente avvaler>i della collaborazione di ulteriori soggetti. 

Il suddetto organismo provvederà ad esaminare In situazione complessiva degli interventi in corso di 
realizzazione, verificando il rispetto dei tempi di progettazione ed esecuzione previsti nel presente 
Protocollo, ad evidenziare le criticità (di carattere tecnico, economico, ambientale, archeologico e 
autorizzacivo), proponendo le azioni correttive e segnalando. tYentualmente all1mterno della propria 
Societi/Ammimstrazione, gli scostamenti evidenziaci e le azioni possibili per la realizzazione degli 
interventi nei termini condi\<;si con il presente ProtocoHo. 

ARTICOLO H 
(Efficacia) 

Le Parti convengono che il presente ProrocoUo è efficace sin dalla sua sottoscrizione. 

ARTICOL012 
(Aggiornamento) 

Le parti con>engono che al termine di ciascuno scenario temporale 31 /12/2007, 31/ 12/ 2010 e 
31/12/2015, i ftrmatari avvieranno una fase di ricontrattazione ed aggiornamento del presente 
Protocollo. 

Roma, 14 febbraio 2006 
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